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MARCO BARBIERI

ra un mese. l'assemblea dei soci
di Reale Mutua deciderà sui cam-
bio dello statuto sociale. così co-
me lo ha approvato il cela io scor-
so 18 ottobre.la compagnia dias-
slcurazinne potrebbe diventare
"società benefit". cioè potrebbe
introdurre nel suo statuto, oltre
all'obiettivo di assicurareil pro-
fitto ai soci/azionisti. un secondo
obiettivo sociale: il perseguimen-
to del bene comune per gli stake-
holder. Non si tratta di una for-
malità. La possibilità di derogare
al Codice civile (che impone agli
statuti societari l'obiettivo di
massimizzare Il profitto per gli
shareholder) è stata introdotta
dalla Legge di Stabilità del 2016.
"Per gli amministratori della so-
cietà si trattadi un vincolo edi un
obiettivo sul quale vengono mi-
surati dalla proprietà. Senza que-
sta norma il perseguimento di
obiettivi diversi. anche se social-
mente meritori, potrebbe essere
sempre censurabile dagli anoni-
mi», spiega Massimo Mercati, ad
di Aboca, una delle imprese capo-
fila del "movimento" delle socie-
tà benefit in Italia Oggi se ne con-
tano più di 1.400, secondo quanto
dice l'associazione che le rappre-
senta, Assobenefit presieduta da
Mauro Del Barba, fl parlamenta-
re "padre" della norma. che si
adopera per aggiornare Il censi-
mento.

IL MOVIMENTO
La nuova attenzione allasosteni-
bilità- sociale e ambientale - sta
accendendo le luci non più solo
sulla qualità inderogabile del
prodotto. ma sulla qualità
dell'impresa. «B consumatore
orienterà sempre più le sue scel-
te di prudotte m funzlonedelfim-
pegno per bene comune profu-
so dall'impresa»: per Mauro Del
Barba la strada è senza ritorno.
Per Giulia Gregori, responsabile
Pianificazione Strategica e Co-
municazione Istituzionale di No-
varnont. «sta crescendo un movi-
mento di aziende che si ricono-
scono nel valori sociali che con-
sentonodi perseguire. Insieme al
profitto, anche un beneficio co-

Non c'è solo il profitto
si allarga il fronte
delle "società benefit"
LA TENDENZA

.\i diritti degli azionisti si sono aggiunti negli anni quelli di tutti
gli •,t,il:eholder. La Legge di Stabilità del 2016 ha introdotto
unir norma che anche la Francia ci ha copiato. L'eredità di Olivetti

mune per l'ambiente, la comuni-
tà e il territorio in cut agisce fina-
presa. Oltre al bilancio civilistico
le società benefit sono chiamate
a compilare una relazione dl Im-
patto per documentare il conse-
guimento degli obiettivi di bene
comune, alla stessa stregua degli
obiettividi profitto».

Molta strada è stata fatta in
questi anni. E non è più un tema
al confine con il Terzo settore.
Non é più solo un argomento di
marketing º di moda. «È (affer-
mazione della fine del modello
unico di impresa, cos) come è sta-
ta vissuta e insegnata nelle busi-
ness school». aggiunge Del Bar-
ba «L'idea l'Impresa da uno stu-
dio della Rockfeller Foundation
nel 2007. tra i primi a porre In
maniera sistematica la questione
dello sviluppo economico soste-
nibile. La legislazione in una
mentina di Stati degli Usa ha pro-
dotto ulta normativa che noi ab-
biamo proposto in Italia. prima
fra tutti i Paesi europei, e che do-
po cinque anni la Francia ci ha
copiato. con la legge sulle "socie-
téà ntissioti". È l'inizio di un tuo•

voparadigma».
Un primato indiano che affon-

da le sue radici nella tradizione
delle imprese .familiari, da sent-
preattente al territorio e all'aco-
munità dì riferimento. La tradi-
zione di Adriano Olivetti. che per
anni è sembrata circoscritta a un
perimetrodl anime belle, emergi-
nate dalla finanzi a rizzazione for-
sennata dell'impresa «L'impre-
sa benefit è come dovrebbe esse-
re l'impresa - aggiunge Mercati
di Aboca - a differenza di attività
di filantropia, odi Csr. la società
benefit propone un deciso CARI-
bio di paradigma: l'impresa è In-
ternamente vincolata a persegtd-
reobicttivl di bcnecomune. L'Im-
presa ha quindi una finalità so-
cialeoltreaquelladi profitto:.

GLI ESEMPI
Una "rinascita" della natura
dell'impresa che coinvolge or-
mal grandi aziende, da sempre
attente alla "qualità sostenibile"'
dei propri prodotti, echeproprio
perché fortemente intentaziona-
fizzate hanno coltivato questa
sensibility. AbbiamocitatoNova-

Sono ormai più di 1.400 le imprese
che hanno modificato il proprio
statuto, aggiungendo obiettivi
di bene comune tra gli scopi sociali
Lo status giudico e la certilìcarione

mani. Ma dobbiamo rammenta-
re anche Illy. «La sostenibilità, co-
si come la digihuizzazione. oggi è
un obiettivo da perseguire. ma è
destinata a diventare un elemen-
to embedded della governance
aziendale. Oggi è anche un obiet-
tivo reputsziottale. domani sarà
un Implicito dovere dl ogni im-
presa., spiega Massimiliano Po-
gliani. ad di lllycaffd La trasfor-
mazione in società benefit per II-
ly segue la certificazione di
B-Corp, un riconoscimento inter-
nazionale rilasciato dall'ette
non prelltB Lab. Per l'ottenimen-
to della certificazione le imprese
devono superare 80 punti su una
scala da 0 a 200 del "Benefit Im-
pact Assessment", un bench-
mark sviluppato da B Lab, che
permette di valutare l'impatto
aziendale in modo quantitativoe
rigoroso. Questa soglia rappre-
senta il punto di pareggio tra
quanto l'azienda prende dalla so-
cietà e dall'ambiente rispetto a
quanto restituisce, passando da
un modello puramente estratti-
voaunogenerativo.

Spesso società benefit e BCorp
vengono confuse: nel primo caso
si tratta di uno status giuridico
chele aziende possono adottare,
nel secondo di tuta certificazione
condotta su base volontaria Ad
ogni modo. in entrambi I casi par-
liamo  di imprese che hanno seel-
lo di impegnarsi - non solo a pa-
role-sulla strada del benecomu-
ne.
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Sono i punti
che l'azienda
deve
superare per
ottenere la
certificazio-
ne sulla scala
da0a200
del "Benefit
Impact
Asseasinent"

IL PNRR

Più welfare
in azienda
per favorire
la sostenibilità

I welfare aziendale pub
essere uno strumento
ideale per favorire la
realizzazione degli
obiettivi di innovazione
tecnologica e sostenibi-

Iitit del 14trr. Ne è convinto Em-
manuele Messagli, presidente
di Aiwa (l'associazione che rac-
coglie i maggiori operatori del
welfare aziendate, da Genera-
li-Weliona Edenred).

I bisogni sociali si [innovano
nel tempo: all'interno: dei vinco-
li di spesa delscalizzati e decon-
trlbuid si devono poter prevede-
re nuovi servizi, nuove presta-
zioni. «A esempio, in coerenza
con il Pnrr, sul fronte delta nto-
biltà-sostiene il presidente Ai-
wa - dopo aver acquisito la pos-
sibilità di Inserire gli abbona-
menti peri mezzi pubblici tra le
voci di utilità sociale, ètemporli
ammettere anche tutto Io sha-
ring, tutta la mobilità verde, dal-
le biciclette ai monopattini elet-
trici. Ma ci può essere molto di
più. Anche alcune spese che i la-
voratori sostengono per sé e per
i propri figli possono rientrare
negli obiettivi di sostenibilità: il
costo delle postazioni di lavoro
fuori dall'azienda per gli smart-
worker (nei coworking), il con-
corso nelle spese di affitto fuori
sede per il dipendente messo
(per incentivo a tornare in pre-
senza) e per i figli per motivi di
studio. Tutto il mondo della
conciliazione vita-lavoro deve
poter fruire del vantaggi del
Tuir (Testo Unico per le Impo-
ste sul Redditi) nella logica
dell'interesse sociale favorito
dall'azienda..
Dopo il Covid e soprattutto

dopo il varo del Pnrr, si può
aprire una nuova stagione di
impegno per il comparto del
welfare aziendale. «Siamo con-
vinti che Il welfare aziendale
possa ancor più diventare un
acceleratore della ripresa impo-
stata con il Pnrr».Secondo Mes-
sagli. la ragione per cui I1 welfa-
re azdendale cresce costante-
mente, non è da ricercarsi nella
crisi dello Stato sociale e nean-
che nella recessione economi-
ca. bensì é una conseguenza del
cambiamento della natura del
rapporto di lavoro in atto in tut-
to il mondo occidentale,

In questo senso è un fenome-
no molto più grande di qualsia-
si riforma e ha bisogno di esse-
re accompagnato. Inoltre, ha

i aggiunto Messagli, •-a oggi il
welfare aziendale é l'unica for-
ma di erogazione che il datore
di lavoro pub dare al di penden-
te per alzare il benessere da
questi percepito, che non è con-
siderata reddito da lavoro e che
quindi non ha cuneo fiscale».
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